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Progetti e cantieri, un miliardo per Napoli
Finanziati i lavori per Universiadi, Scampia, Bagnoli e Centro storico: ma la città non
avverte (ancora) la svolta

NAPOLI Oltre un miliardo di euro, già arrivati o
che arriveranno a Napoli. Una pioggia di
milioni in un paio d' anni circa. Soldi che
potrebbero fare del capoluogo campano una
città europea molto competitiva. Ed invece il
cambiamento non si vede, non si avverte.
Eppure i soldi servono per opere pubbliche:
dal rifacimento degli impianti sportivi più
importanti all' abbattimento di un' altra Vela di
Scampia. Denaro che non si era mai visto
prima per il Centro storico, con 33 progetti
finanziati, da Capodimonte alla Sanità. Ed
ancora: accordi strategici con Cassa depositi e
prestiti da parte del Comune ai fondi per la
riqualificazione di Bagnoli, che ci sono e sono
320 milioni, ma che non si possono ancora
spendere perché la burocrazia è così lenta che
rallenta tutto. Ma soprattutto, perché il 60 per
cento dei suoli è ancora sotto sequestro e
chissà quando saranno liberati.
Ma il cambiamento, dicevamo, non si vede.
Benché il sindaco de Magistris ne parli, dica
che Napoli è una città formidabile nella quale
tutti vogliono stare, non c' è; la svolta non si
tocca certamente con mano. E a poco vale che
la città sia piena di turisti gironzolanti per le vie
di Napoli e che il numero dei B&B aumenti di
pari passo con le presenze. Perché quello del
turismo in aumento è un dato che sarebbe
stato destinato a crescere comunque. Perché la mobilità costa sempre meno: costano meno i biglietti di
un aereo, costano meno le crociere, costano meno i tour in bus. È un dato fisiologico figlio della
globalizzazione. Piuttosto, occorrerebbe approfittarne, scommettere sui servizi come fanno grandi
capitali europee come Londra, Berlino, Barcellona. Ma non è così.
Eppure, se messe in fila, le opere pubbliche che riguarderanno Napoli nei prossimi anni, e i
finanziamenti che le sosterranno, sono importanti, in altre città se le sognano. Stessimo in un Paese
americano si parlerebbe a mani basse di rinascimento, come è accaduto per il pur malfamato bronx
newyorkese che oggi è simbolo del rinascimento della Grande mela . Ma a Napoli no. A Napoli c' è tutto
ciò ma il miglioramento non si respira: troppi, infatti, i fenomeni, soprattutto camorristici, che prendono il
sopravvento sulle potenzialità.
Partiamo dalla fine: dai 90 milioni per il Centro storico che il Cipe ha dato e che dal 31 maggio saranno
già impegnabili nelle gare per finanziare 33 progetti. Poi Scampia, dove lunedì scorso è stato
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consegnato il cantiere per l' abbattimento della Vela verde e la riqualificazione dell' area circostante. Un
progetto da 26,9 milioni del progetto Restart Scampia, voluto dall' ex governo Renzi-Gentiloni. Sempre
andando a ritroso, troviamo il protocollo d' intesa che il Comune ha siglato con Cassa Depositi e prestiti
che prevede interventi alla Manifattura Tabacchi per 60 milioni. Oltre alla valorizzazione dell' Albergo dei
Poveri, del parco delle Terme di Agnano e dei Magazzini generali nel Porto. Mentre Cdp, che è alla
ricerca di una sede a Napoli, sosterrà con il suo segmento immobiliare il Comune nel piano di
dismissione.
E veniamo a Bagnoli: ci sono 320 milioni ma ancora non si spendono perché i suoli sono sequestrati.
Ma molte altre decine di milioni sono stati investiti in questi anni senza che ve ne sia un oggettivo
beneficio per l' area. I progetti però esistono ed il Praru, il Piano di rigenerazione urbana, è validato. Ma
serve un' accelerazione. Grande beneficio la città ne trarrà per le Universiadi: l' evento sportivo, fatto
con fondi regionali, attirerà atleti e delegazioni da tutto il mondo che comincerà tra 42 giorni. Finora, 278
sono i milioni investiti in Campania, gran parte dei quali a Napoli perché sarà il centro dell' evento. Soldi
con i quali sono stati ristrutturati lo stadio San Paolo, il Palavesuvio, la piscina Scandone, il Centro
Polifunzionale di Soccavo, il Virgiliano Park, lo stadio Caduti di Brema, lo stadio di San Pietro a
Patierno, lo stadio Ascarelli, il PalaDennerlein. Così come lo stadio Collana, che si sta ristrutturando con
altri 7 milioni. C' è poi il «Patto per Napoli»: 308 milioni per 23 interventi. Come non va dimenticato che il
governo si è accollato la multa di 85 milioni che la Corte de conti aveva inflitto al Comune di Napoli; e
che, sempre lo Stato, tramite Cassa depositi e prestiti, ha anticipato 200 milioni al Comune di Napoli per
azzerare il cronologico dei pagamenti nelle forniture. Aiuti, dunque. Finanziamenti e progetti che altrove
farebbero volare qualunque città. Eppure il ritornello è sempre lo stesso, quello di una Napoli
abbandonata. Ma a Roma, dove la politica prende le decisioni, non la pensano più così.

Paolo Cuozzo
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I NUMERI Parità di genere nelle gare. Emirati e Corea del Nord non hanno donne. Sono 127 i
Paesi iscritti.

Universiade, primato degli atleti all' Italia

NAPOLI. A meno 45 giorni dalla cerimonia di
apertura, in un rinnovato stadio San Paolo con
i seggiolini multicolor, lo staff organizzativo
delle Universiadi tira le prime somme. Sono
7.285 g l i  a t le t i ,  ad oggi ,  reg is t ra t i  per
partecipare all' Universiade Napoli 2019.
P A E S I  P A T R E C I P A N T I .  I  1 2 7  p a e s i
partecipanti avranno tempo fino al 3 giugno
per completare le iscrizioni di ulteriori atleti.
ATLETI. Nello specifico sono 3.833 gli uomini
e 3.452 le donne, con un rapporto uomo donna
quasi paritario. La parità assoluta al momento
si registra negli sport a squadra: rugby a sette,
calcio, pallanuoto e basket. Fa ec cezione il
vol ley dove s i  regist ra una prevalenza
masch i le :  242 cont ro  192 donne,  una
differenza di 48 atleti spiegata anche dall'
ampl iamento del  torneo maschi le a 20
squadre contro le 16 del femminile. Parità
nella vela: 32 atleti sia tra gli uomini che tra le
donne.
UOMINI E DONNE. Al momento il maggior
sbilanciamento per adesioni lo si registra nelle
discipline regine, quelle che anche a Napoli si
con fe rmeranno  come le  p iù  r i cche  d i
partecipanti: nell' atletica leggera sono, al
momento, 916 gli uomini e 769 le donne
mentre nel nuoto sono 502 gli uomini e 411 le
donne.
LE FORMAZIONI. Dell' Italia il primato degli
atleti partecipanti ben 361, seguita a ruota dagli Stati Uniti con 292 e Giappone con 281.
Nella top ten anche Russia, Canada, Corea del Nord, Francia, Cina, Messico e Australia.
Saranno ventidue i paesi con almeno 100 atleti, record in negativo con un solo iscritto al maschile per
Gambia e Zimbabwe e al femminile per il Principato di Monaco.
Le nazioni con il maggior numero di donne iscritte sono, al momento, Italia con 113, gli Stati Uniti con
100 e la Polonia con 78.
A fare da contraltare Corea del Nord ed Emirati Arabi Uniti che non hanno donne iscritte nei loro team.
VOLONTARI. Numeri al positivo per i volontari che in primo momento hanno dato un po' di grattacapi
agli organizzatori.
È di qlcuni giorni fa la notizia che si 8 raggiunto il quorum dei 5mila e saranno l' anima dalla 30esima
Summer Universiade. Delle 5mila richieste più di 400 arriva no dall' estero: 31 dai Paesi del continente
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africano, 135 dall' Asia e dall' Oceania, 35 dalle Americhe e 238 dal resto d' Europa.
Per far sì che durante l' evento ogni candidato abbia il giusto ruolo, negli incontri di selezione che sono
partiti proprio ieri, verrà a ciascuno proposta un' area funzionale ed una venue in cui svolgere le proprie
attività. Sarà indicata una rosa di alternative sulla base delle propensioni e del curriculum.

19 maggio 2019
Pagina 12 Il Roma

FIN - Campania<-- Segue

4A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



PALLANUOTO - SERIE A1 Si chiude la stagione dei giallorossi che, già salvi, si arrendono in
casa del Savona

Per la Canottieri sfumano le final six

(4-2,  1-0,  1-3,  3-2)  SAVONA: Soro,  A.
Patchaliev, Caldieri, Vuskovic 1, L. Bianco 1,
Ricci, Piombo 2, K. Milakovic 2, G. Bianco 1,
G. Novara 1, E. Novara, J.  Colombo 1,
Missiroli. All. Angelini CANOTTIERI: Vassallo,
Del Basso 2, A. Zizza, Tartaro, Marek Tkac,
Ane l lo ,  Confuor to ,  Campop iano 2 ,  M.
Vukicevic 1, Tanaskovic, Borrelli 2, Esposito,
Altomare. All. P. Zizza ARBITRI: Severo e
Ercoli NOTE: espulsi per proteste Tcak (N) nel
terzo tempo e Vukicevic (N) nel quarto tempo.
Superiorità numeriche: RN Savona 3/8; CC
Napoli 3/7 + un rigore. Campopiano (N)
fallisce un rigore nel quarto tempo (traversa).
Spettatori 800 circa SAVONA. Finisce con una
sconfitta casalinga la stagione della Canottieri.
Troppo forte la voglia di salvezza di Savona,
che supera la lebile chance della Canottieri
Napoli di centrare il 6° posto. La differenza di
motivazioni tra il Savona e la Canottieri, salva
già da una settimana, si vede da subito con il
parz ia le d i  4-0 dei  padroni  d i  casa.  La
Canottieri inizia a gioca re e lentamente
rosicchia i l  vantaggio dei  l igur i ,  f ino a
raggiungere il pareggio (5-5) con Borrelli a
metà del terzo quarto. Savona però scappa sul
un 8-5 che fa esplodere la Zanelli.
La Canottieri non molla, torna sotto e sull' 8-6
ha un rigore per incendiare i minuti finali, ma la
conclusione di Campopiano si infrange sulla
traversa. Sul ribaltamento di fronte, Piombo realizza il 9-6. Finisce 9-7.
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LO SPETTACOLO Peppe Sole e la Compagnia Teatro Instabile -Circolo Canottieri Napoli in
"Filumena Marturano"

Prosa e beneficenza al "Sannazaro"

Che cosa è il teatro amatoriale? Ci viene in
aiuto l' analisi fatta sull' argomento da Arianna
Farucci,contenuta in Antropologia e Teatro -
Rivista di studi. Leggiamo che Annabella
Cerliani, docente di Storia del teatro, dice
testualmente: «si chiama amatoriale il teatro
fatto senza fni di lucro, solo per il piacere di
esplorare altri mondi, altre vite».
Chi fa questo tipo di teatro è comunemente
chiamato "dilettante" (in contrapposizione al
professionista). Non sono pochi quelli che
usano questa parola con un' accezione
negativa per indicare "scarsa autorevolezza e
irrilevanza a livello culturale".
Noi, però, teniamo ben presente quanto ha
detto Eduardo De Filippo: "Lo sforzo disperato
che compie l' uomo nel tentativo di dare alla
vita un qualsiasi significato è teatro". Per fare
questo affermiamo e sosteniamo che occorre
passione e coraggio, a prescindere se si sia
dilettanti, meglio dire amatori, o professionisti.
Ri teniamo che questa introduzione sia
necessaria per dare il giusto senso alla nostra
valutazione critica, da addetto ai lavori e non
da semplice spettatore, della "Filumena
Marturano" mandata in scena, al teatro
Sannazaro, da Peppe Sole, che ne è regista e
coprotagonista, con la Compagnia Teatrale
Instabile Circolo Canottieri Napoli, da lui
ideata, fortemente voluta e creata nel 2010.
Con lui Rosaria Vinciguerra (Filumena Marturano), Antonio Di Pasquale (Alfredo Amoroso), Emanuela
Di Meglio (Rosalia Solimene), Roberta Rei sino (Diana), Martina Andrea Vinciguerra (Lucia), Simone
Sole (Umberto), Giuseppe Greco (Riccardo), Arturo Sanguineti (Michele), Francesco Ammirati (avv.
Nocella), Carmen Costagliola (Teresina), Enzo Palmieri (Carluccio), Lucio Rossi (Rafe le). L'
adattamento di Peppe Sole e la sua minuziosa, attenta, scrupolosa scelta dei protagonisti hanno reso
un ulterioriore significativo omaggio al capolavoro eduardiano, spaccato della Na poli dell' immediato
dopoguerra (fu scritta nel 1946).
Come è noto, tutto ruota intorna a Filumena, interpretata in maniera esemplare da Rosaria Vinciguerra
che ha immediatamente rotto la "quarta parte". Ha creato con il pubblico quel rapporto empatico
indispensabile perché ogni singolo spettatore vivesse il pathos di una donna e della sua storia che
hanno un sapore universale. Nessuna sbavatura da parte degli altri attori ciascuno dei quali ha dato il
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suo contributo necessario per completare un mosaico interpretativo che è risultato di alto livello.
Belli i costumi di C.T.N. 75 le scene Sax Scenografie, il Trucco e Parrucco di Beauteam, le Foto di scena
di Nello Di Cesare. Le sarte di scena dsono di Giovanna Marrano e la Grafica è Copiatura. Applausi
sentiti, prolungati e meritati del pubblico. Come spunto di riflessione su quello che abbiamo visto
riportiamo il pensiero di Jerzy Marian Grotowski, compianto regista teatrale polacco e una delle figure di
spicco dell' avanguardia teatrale del Novecento che inventò il concetto di "teatro povero". Queste le sue
parole: "Da dove può venire il rinnovamento? Da gente scontenta della situazione del teatro normale e
che si assuma il compito di creare teatri poveri con pochi attori, "compagnie da camera" [...] oppure da
dilettanti che lavorando al margine del teatro professionista, da autodidatti siano arrivati ad uno
standard tecnico di gran lunga superiore a quello richiesto nel teatro dominante; in una parola, pochi
matti che non abbiano niente da perdere e che non temano di lavorare sodo". Il ricavato della vendita
dei biglietti è stato devoluto in beneficenza all' Associazione Figli in Famiglia Onlus fondata da Carmela
Manco. Il presidente del Circolo Canottieri Napoli Achille Ventura ha consegnato al segretario della
onlus l' assegno corrispondente .
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SUL GONG I giallorossi avvicinano la salvezza

Il Posillipo pensa già ai play off Roma batte facile i
rossoverdi

9 13 (1-2, 3-5, 1-3, 4-3) POSILLIPO: Negri,
Kopeliadis, M. Di Martire 1, Picca, G.
Mattiello 2, G. Di Martire, Marziali 2, Rossi 1,
Papakos, Scalzone 2, Manzi, Saccoia 1,
Sudomlyak. All. Brancaccio ROMA NUOTO:
De Michelis, Ciotti, De Santis, F. Faraglia, J.
Camilleri 1, Spione 2, S. Camilleri 4, Paskovic
2, M. La penna, De Robertis 2, P. Faraglia,
Innocenzi 2, D' Ascoli. All.
R. Gatto ARBITRI: Lo Dico e Savarese NOTE:
prima dell' incontro è stato osservato un minuti
di silenzio in memoria del giornalista Lucio
Cirino Pomicino.
CASORIA. Un Posillipo distratto si arrende 9-
13 alla Roma Nuoto. Rossoverdi demotivati e
con la testa già alla Final Six, la squadra di
Gatto ne approfitta, gioca una signora partita e
approfittando delle sconfitte di tutte le altre
contendenti si prende il 6° posto, coronando
con la qualificazione alle finali di Trieste la sua
eccellente stagione d' esordio in A1. Giovedì
Posillipo impegnano nel quarto di finale play
off contro Ortigia.
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SERIE A2 Super Studio Senese che si guadagna almeno il vantaggio casalingo negli spareggi
salvezza

Impresa Cesport, play out centrati

11 10 (2-2, 3-3, 3-1, 3-4) STUDIO SENESE
CESPORT: P. Turiello, F. Buonocore 3, L. Di
Costanzo, J. Parrella 1, Iodice, D.
Cerchiara, C. Simonetti 2, C. Corcione, G.
Saviano 5, A. Femiano, P. Parrella, D. D'
antonio , V. Bouchè. All. Iacovelli CUS UNIME:
G. Spampinato, C.
Russo 1, D. Steardo 2, E. Provenzale 1, A.
Condemi 1, R. Cusma no 2, E. Giacoppo 2, G.
Ambrosini, L. Sacco, F. Klikovac 1, D. Parisi.
All. Naccari ARBITRI: D. Bianco e Braghini
NOTE: usciti per limite di falli: Cerchiara e J.
Parrella nel quarto tempo.
CASORIA. La Studio Senese Ce sport non si
a r rende ,  nonos tan te  l e  spe ranze  pe r
raggiungere la salvezza diretta si siano ridotte
i gialloblù sono scesi in acqua senza fare conti
e soprattut to senza badare al  notevole
potenziale dell' avversario: a Casoria, con una
delle migliori partite dell' anno, la Cesport
batte i l  CUS UniMe per 11-10 mettendo
matematicamente dietro in classifica Muri
Antichi e Crotone e portandosi a meno un dalla
zona salvezza a trentadue minuti dal termine
della stagione regolare. Partita giocata alla
perfezione sotto tutti i punti di vista, ottima la
zona su Klikovac nonostante il centroboa ex
Posillipo abbia impensierito notevolmente la
difesa della Cesport con tantissime superiorità
conquistate dal centro; bene anche la zona
offensiva con Saviano sugli scudi, autore di cinque gol ed autentico trascinatore dei suoi compagni
assieme ad un inesauribile Buonocore, che da un lato guida la difesa dall' altro sigla tre reti con grandi
conclusioni dalla distanza; ma oggi è davvero doveroso fare i complimenti a tutti i nostri ragazzi che con
grinta e voglia hanno portato in cassaforte questi tre punti. Prima della partita il presidente Peppe
Esposito ha consegnato una targa di riconoscimento al grande ex Cesare Russo per il contributo fornito
alla Ce sport durante le stagioni 2015 e 2016 in cui ha sfiorato la promozione, è stato inoltre osservato
un minuto di silenzio per la scomparsa di Lucio Pomicino.
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Roma in volata alla Final Six Catania in A2

Roma alla Final Six scudetto, Catania e
Bogliasco retrocesse in A2. Questi i verdetti
della regular -season dell' A1 maschile.
A1 MASCHILE (26ª giornata) Bogliasco-
Catania 17-11, Ortigia-Trieste 7-10, Savona -
Can. Napoli 9-7, Brescia -Lazio 17-7, Posillipo-
Roma 9-13, Florentia-Sport Management 8-17,
Quinto -Pro Recco 1-16. Classifica: Brescia
75; Pro Recco 72; Sport Management 66;
Posillipo 43; Ortigia 35; Roma 34; Lazio,
Quinto, Florentia, Savona 31; Can.
Napoli 29; Trieste 27; Catania, Bogliasco 16.
Così la Final Six (Trieste; 23-26 maggio)
Quarti: Sport M. -Roma, Posillipo-Ortigia.
Semifinali: Brescia c. Posillipo/Ortigia, Pro
Recco c. Sport M./Roma.
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Pallanuoto

Retrocedono Bogliasco e Catania Ora la Final Six

Si è conclusa la stagione regolare di A-1, l'
ultima giornata ha certificato il primo posto del
Brescia. La Roma Nuoto, passando a Casoria
sul campo del Posillipo, ha guadagnato la
Final Six scudetto in programma da giovedì a
domenica a Tr ieste:  a l  pr imo anno nel
massimo campionato, un bel traguardo per la
squadra di Roberto Gatto.
Non ci sarà bisogno dei playout: Savona e
Trieste si salvano, Catania e Bogliasco
r e t r o c e d o n o  i n  A - 2 .  L u o n g o  ( S p o r t
Management) con 80 gol è il capocannoniere.
Nella notte italiana, intanto, il c.t.
Sandro Campagna attraverso la cerimonia di
For t  Lauderda le ,  in  F lor ida ,  è  ent ra to
ufficialmente nella Hall of Fame degli sport
acquatici.
13a di ritorno : Bogliasco Bene-Catania 17-11,
Ortigia-Trieste 7-10, Savona-Canottieri Napoli
9-7, Posillipo-Roma Nuoto 9-13, Brescia-Lazio
17-7, Florentia-Bpm Sport Management 8-17,
Quinto-Pro Recco 1-16.
Classifica : Brescia 75; Pro Recco 72; Sport
Management 66; Posillipo 43; Ortigia 35;
Roma Nuoto 34; Lazio, Quinto, Florentia,
Savona 31; Canottieri Napoli 29; Trieste 27;
Bogliasco*, Catania* 16. (*in A-2) Final Six :
giovedì quarti Sport Management-Roma Nuoto
(la vincente venerdì in semifinale contro la Pro
Recco), Posillipo-Ortigia (vincente contro il Brescia). Sabato finale 3° posto, domenica finale scudetto.
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